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allora appena quindicenne.1 La giovane età non impedì però, 
a che il 13 maggio 1585 Sisto V desse la porpora ed allo stesso 
tempo il suo nome ed il suo stemma a questo pronipote.2 Viene 
riferito che sia stato il Cardinal Farnese a proporre tale nomina, 
che ricordava quella sua, da parte di Paolo I I I .3 È certo però 
che non mancarono opposizioni contro un modo di procedere, 
che dovette sembrare pericoloso. Il cardinale Santori dice nelle 
sue note, che sebbene si fosse venuti alla cattiva consuetudine, 
che i papi nominassero cardinali i loro nepoti, anche qualora 
fossero così giovani, pure da un papa, che aveva vissuto da fran
cescano, tali cose non si sarebbero dovute attendere ; per ciò 
anche il Cardinal Carafa non era intervenuto al concistoro.4

Fortunatam ente Alessandro Peretti, che adesso il più sovente 
è chiamato il Cardinal di Montalto, corrispose sotto ogni riguardo 
alle speranze, che suo zio riponeva in lui. Sotto la direzione del- 
l’ ottimo Angelo Papio egli si formò di piena soddisfazione. 5 
Nel luglio 1585 prese a studiare gli affari di Stato alla Consulta. 0 
Presto si dimostrò altrettanto operoso che capace. Priuli nel 1586 
diceva : il nepote parla poco ma ha una buona testa, e reca ogni 
giorno di più soddisfazione al papa.7 Peretti col tempo doveva 
diventare uno dei più distinti cardinali del sacro collegio.8

1 Vedi Cia c o n iu s  IV, 147 ; H ü b n e r  I, 264. Che l’intenzione di regnare 
col nepote fosse tosto presa in considerazione risulta da ciò, che Sisto V si 
informava premurosamente presso Farnese « come egli giovinetto si governava 
a tempo di Paolo III  su zio circa alli speditioni et dispositioni di tante et 
tante altre cose ». * Avviso del 22 giugno 1585, Urb. 1053, p. 257, B i b l i o 
t e c a  V a t i c a n a .  Cfr. su questo 1’* Avviso di C. Capilupi del 25 giugno
1585 intorno alla risposta di Farnese, il quale indicò come suoi maestri Mar
cello Cervini, Sadoleto e Maffei. A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a .

2 Vedi G c l ik - E u b e l  III, 55 s. ; R a t t i II, 359 s. Un bel ritratto del car
dinale Montalto, dipinto da Scip. Pulzone 1588, trovasi nella Galleria Corsini 
in Roma. Intorno al busto d’Algardi v. Jahrbuch der preuss. Kunstsamml XLIV 
(1923) 120 s.

3 Vedi * Avviso del 15 maggio 1585, Urb. 1053, p. 207, B i b l i o t e c a  
V a t i c a n a .

4 Sa n t o r i, Autobiografia X III, 165.
5 Cfr. * Vita Sixti V ips. manu emend. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n 

t i f i c i o  .
6 * Avviso del 10 luglio 1585, Urb. 1053, p. 294b, B i b l i o t e c a  V a 

t i c a n a .  Il breve al cardinale Montalto colla « facoltà di intromettersi ne 
negotii » è menzionato da C. Capilupi nella sua * Relazione del 10 luglio
1585, A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a .

7 P r iu l i  312. Cfr. T e m p e s t i  II, 373.
8 Cfr. C ia c o n iu s  IV, 147 s. ; B a k o zzi-B e r c h e t , Relazione d. Ami,. Ve

neti III, i, Venezia 1877, 121 ; S i r i , Memorie V, 507 s. ; B e n t iv o g l io , Memo
rie 86 s. Le « Istruzioni » di Sisto V al suo nipote sono apocrife, come hanno 
rilevato già R e u iio n t  (Bonner Lit.-Blatt 1869, 618 Nota) e Ma u r e n b r e c h e r  
(Eist. Zeitschr. X XVIII, 184) contro H ü b n e r  (II, 74). Fa meraviglia, che 
tanto G io b b io  ( Dipi, pontij. 252) quanto pure H e r r e  (369) persisti no sulla 
loro autenticità. La prima menzione di questi Avvertimenti trovo nell * Avviso

P a s t o r ,  Storia dei P a p i, X .
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